
INDIVIDUAZIONE DI CRITERI E MODALITA’ DA UTILIZZARSI PER AGEVOLARE LA 

PROPAGANDA ELETTORALE NEI TRENTA GIORNI PRECEDENTI LE DATE DI 

SVOLGIMENTO DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI. 

A) COMIZI E EVENTI DI PROPAGANDA ELETTORALE 

1. Il Comune di Orvieto provvederà alla installazione di un palco in Piazza della 
Repubblica munito di pubblica illuminazione da destinare ai comizi elettorali. 
L’installazione dell'altoparlante presso il palco sarà a cura dei responsabili delle 
liste elettorali che tengono i comizi.  

2. Si dispone, inoltre, che per l’espletamento dei comizi elettorali potrà essere 
utilizzata la " Sala Etrusca “ sito al piano terra del Palazzo del Capitano del Popolo, 
previo pagamento al concessionario delle spese di custodia e di pulizia del locale. 

3. I comizi elettorali potranno svolgersi in questo Comune, in linea di massima, dalle 
ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 23,00 compresi i giorni festivi. 
Nell'ultima settimana precedente le votazioni i comizi potranno svolgersi fino alle 
ore 24,00. 
 

4. Presso il palco allestito in via permanente per lo svolgimento dei comizi non 
verranno collocati mezzi di propaganda luminosa, ma solo l'emblema della lista cui 
appartiene l'oratore per il tempo limitato alla durata del comizio ed, eventualmente, 
uno striscione dietro l'oratore stesso; 

 
5. E’ consentito l'uso di altoparlante mobile soltanto per l'annunzio dei comizi e/o 

riunioni di propaganda elettorale nella giornata antecedente o per il giorno fissato 
per il comizio stesso dalle ore 9,00 alle ore 21,30. E’ vietato effettuare pubblicità 
sonora nelle aree Z.T.L negli orari di viabilità ordinaria. 

 
6. Nel caso che vengano effettuati comizi volanti e, cioè, comizi in località cittadine e 

periferiche a mezzo di altoparlanti installati su autovetture non in movimento, deve 
tenersi presente la necessità che ciò non abbia luogo in strade di intenso traffico. 
L'orario per tali forme di propaganda viene fissato dalle ore 9,00 alle ore 21,30. In 
ogni caso è vietata la effettuazione dei predetti comizi nelle adiacenze di luoghi di 
cura, convitti e convivenze (caserme). 

 
7. I comizi in località prossime alle Scuole (Istituti Medie superiori) potranno essere 

effettuati la mattina dalle ore 7,30 alle ore 8,00, per le ore pomeridiane e serali sono 
consentiti compatibilmente agli impegni scolastici dei vari Istituti. 

 
8. I cosiddetti giornali parlanti e proiezioni a mezzo di apparecchiature installate su 

mezzi non in movimento dovranno essere attuati da tutte le liste con le dovute 
cautele, ai fine di evitare eccessi nella durata e nella intensità fonica con 
conseguenti disturbi alla quiete pubblica. Per tale forma di propaganda valgono le 
stesse norme stabilite per lo svolgimento dei comizi volanti. 

 
9. Per i comizi volanti e per il giornale parlato da effettuarsi in Piazza della Repubblica 

sarà eseguita la stessa prassi che per i comizi elettorali e cioè con la prenotazione 
presso gli uffici di cui al punto 3. 

 
10. E’ fatto divieto di distribuire volantini a partecipanti a comizi di diverso orientamento 



politico. 
 
11. Le manifestazioni musicali di propaganda e dibattiti, festival dei partiti nelle 

pubbliche piazze non possono superare la durata di due ore. Sarà consentita una 
durata maggiore soltanto nel caso in cui la piazza stessa non venga richiesta per 
comizi da parte delle altre liste. 

 
12. E’ fatto divieto, anche se il fatto avviene in occasione delle mostre fotografiche e 

documentarie, di installare in luoghi pubblici tabelloni di contenuto propagandistico 
concernenti direttamente o indirettamente temi di discussione politica qualora, per 
modalità e durata, tali tabelloni costituiscono una forma di affissione di materiale di 
propaganda elettorale fuori dagli spazi predisposti dai Comuni. 

 
13. Gli organizzatori di proiezioni cinematografiche in luogo pubblico, o quanto meno in 

forma imprenditoriale, anche in luogo aperto al pubblico, devono essere muniti di 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comune. 

 
14. E’ vietata l’affissione della propaganda elettorale nelle bacheche. 
 
15. Le cosiddette "vele" sono consentite soltanto in movimento, pertanto non devono 

essere o rimanere parcheggiate in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 
 
16. L’utilizzo di uffici mobili è consentito solo per i candidati Sindaco, in ragione di un 

veicolo per candidato Sindaco, la cui targa verrà segnalata all’Ufficio Polizia Locale. 
 
17. E’ vietata la propaganda luminosa fissa (ad eccezione delle insegne presso le 

sedi dei partiti) ed altresì la propaganda luminosa mobile ed il getto dei volantini, 
giusto quanto dispone la legge sulla propaganda elettorale. 

 
18. Durante tutto il periodo della campagna elettorale non saranno effettuati cortei, 

anche motorizzati, fiaccolate e parate in genere; 
 
19. Uguali regole vengono osservate per i comizi da svolgere nei capoluoghi frazionali 

o in  altre zone o località del Comune. 
 

B) OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO CON GAZEBI E BANCHETTI 

 

1. E' consentito installare gazebo e banchetti nelle seguenti zone del territorio 
Comunale: 

 Orvieto Centro Storico 

Piazza della Repubblica - Portici di Corso Cavour – Piazza Fracassini –

Piazza Gualterio, Piazza del Popolo area prospiciente il Palazzo stesso, 

limitatamente ad uno spazio per zona; 

 Orvieto Scalo 
 

Piazza del Commercio limitatamente ad uno spazio;  



Porta di Orvieto (area pubblica) limitatamente a due spazi; 

 Ciconia 

Piazza degli Aceri, limitatamente a due spazi; 

 

 Sferracavallo 

Piazza Olona, limitatamente a due spazi. 

 
2. L’occupazione degli spazi deve essere preventivamente autorizzata dal Comune. 

L’autorizzazione sarà concessa per un massimo di tre giorni, rinnovabili in 
mancanza di richieste di altre liste. 
 

3. In caso di domande concomitanti per lo stesso luogo, si procederà 
secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
4. I manifesti nei gazebo non devono essere visibili dall'esterno. E' consentita la 

distribuzione di volantini o altro materiale di propaganda soltanto all'interno 
del gazebo. 
 

C) DISPOSIZIONI FINALI  

 

1. Le prenotazioni del palco e delle aree adibite ad attività elettorali dovranno essere 
effettuate direttamente ed esclusivamente presso gli Uffici della Polizia Locale non 
prima del quinto giorno compreso il giorno del comizio e non oltre il giorno 
antecedente alla data fissata per il comizio stesso. In caso di richieste coincidenti 
nell'ora di prenotazione, sarà data precedenza a quella ricevuta prima. Nel caso 
che una lista prenoti il palco per la stessa giornata per più comizi, le prenotazioni, 
per quelle successive al primo, verranno posticipate alle richieste delle altre liste. In 
caso di più comizi susseguenti, la durata di ogni comizio non potrà essere superiore 
ad un' ora.  
Gli uffici della polizia locale riceveranno le prenotazioni nei giorni feriali e nei giorni 
festivi  dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00. 
 

2. Le prenotazioni della "Sala Etrusca“ del Palazzo del Capitano del Popolo dovranno 
essere effettuate direttamente ed esclusivamente presso l’ufficio cultura non prima 
del quinto giorno compreso il giorno dell’evento e non oltre i due giorni antecedenti 
la data fissata per l’evento stesso. In caso di richieste coincidenti nell'ora di 
prenotazione, sarà data precedenza a quella ricevuta prima. 
L’ufficio cultura riceverà le prenotazioni nei soli giorni feriali con il seguente orario: 
- il lunedì ed il giovedì dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 

17.00; 
-  il martedì, il mercoledì ed il venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00.    
 

3. La presente disciplina decorre dal 30° giorno antecedente la votazione e termina 
con la conclusione delle operazioni elettorali. 
 

4. Per il sopraggiungere di eventuali difficoltà o di problemi inerenti la propaganda 



elettorale, potranno essere convocati i rappresentanti delle liste per decidere, di 
volta in volta, i provvedimenti da adottare. 
 

5. Per la materia in oggetto si applica il Regolamento comunale per il Canone Unico 
Patrimoniale. 
 

6. Per la disciplina della propaganda elettorale si rimanda alla normativa nazionale di 
riferimento ed alle circolari applicative in materia. 


